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Gli attori coinvolti nelle definizioni del valore

dell’acqua

Le azioni dei tre soggetti non 

sono sempre sincronizzate

Nelle relazioni tra questi tre

soggetti, il valore dell’acqua è 

riferibile al suo uso e alle sue 

funzioni

Una delle prime conseguenze

è che l’acqua non è tutta

uguale

parliamo quindi di “acque”

Ricerca scientifica

Istituzioni

Popolazione
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Ambiente e Salute:

le differenti accezioni dell’acqua

• Decreto
legislative sulle
acque potabili
D.Lgs. 10 
Febbraio 2015

• Direttiva quadro
sulla strategia
marina          Dir 
2008/56/EC

• Direttiva acque
potabili
Dir 
2020/2184/EU

• Direttiva quadro
sulle acque
Dir 2000/60/EC

Scopo: 

Qualità
dell’acqua

per proteggere
la salute 

dell’ambiente

Scopo: 

Qualità
dell’acqua

per proteggere
la salute 

dell’uomo

Scopo:

L’acqua è cibo
per proteggere la 
salute dell’uomo

Scopo: 

Nessun impatto
sulla biodiversità, 
salute umana o 

uso legittimo del 
mare.

Istituzioni
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Acqua e ambiente:

contributi al ciclo idrologico

S. Manahan_Environmental chemistry, CRC press

Dal punto di vista ambientale, la capacità

di un composto chimico di essere

trasportato e veicolato attraverso l’acqua

definisce la sua “mobilità”

Quando un inquinante è mobile, ci dobbiamo preoccupare di misure

di mitigazione del rischio soprattutto su fonte di esposizione basate

su matrici acquose

76
53

23
8 0.8

precipitazioni traspirazione ed
evaporazione

acqua
disponibile

acqua utilizzata
(2000)

acqua utilizzata
(19° secolo)

Dati sui volumi di acqua USA, 2000

Acqua, cm



5

Volumi e prelievi di acqua
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https://www.fao.org/aquastat/en/

https://databank.worldbank.org/reports.aspx?source=world-

development-indicators

https://www.fao.org/aquastat/en/
https://databank.worldbank.org/reports.aspx?source=world-development-indicators
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Proprietà dell’acqua

Contenitore termico
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«Chimica» del corpo idrico

Reazioni acido base

Reazioni di 
complessazione

Reazioni redox

Reazioni di 
precipitazione

termodinamica

biologia

cinetica
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Batteri e energia

Scopo finale: sintesi proteica

Biota

autotrofi

• Organismi 
produttori

eterotrofi

• Organismi 
degradatori

La classificazione delle acque è influenzata dalle 

attività batteriche

(equilibrio ossigeno e anidride carbonica)

Tipologia di acque Descrizione dello stato delle

acque

Acque oligotrofiche Acque limpide, ossigeno presente

nell’ipolimnio durante tutto l’anno

Acque mesotrofiche Acque moderatamente limpide,

aumento delle probabilità di anossia

ipolimnica durante il periodo estivo

Acque eutrofiche Anossia dell’ipolimnio, possibili

problemi connessi con la crescita

delle macrofite

Acque distrofiche Possibilità di presenza eccessiva di

alcuni nutrienti e carenza di altri

Acque ultraoligotrofiche Carenza limitante di nutrienti

Acque ipertrofiche Produzione limitata dalla scarsa

penetrazione della luce, fioriture algali

e abnorme crescita delle macrofite

Non è un indicatore assoluto della qualità dell’acqua. 

Dipende dalla specifica richiesta d'acqua

(acqua potabile per scarico water?)
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Equilibri acido-base

Equilibrio principale

•Pochi altri acidi contribuiscono (H2PO4
- o H2S) e metalli con carattere acido (Fe3+) 

•Fenomeni importanti di inquinamento, Acid Mine Drainage (AMD) (H2SO4 o HCl)

Ka=2 X10-3 a 25°C



10

CO2

CO2 

•Input : processi di respirazione 

(degradazione materiale organico), 

atmosfera

•Output: fotosintesi degli organismi 

autotrofi

•Incide sui fenomeni di eutrofizzazione

•Incide sulla respirazione_limite 25 mg/L in acqua 

L’aumento di biomassa algale si traduce poi in 

produzione di  CO2 a seguito della biodegradazione

[CO2(aq)] (Legge di Henry)

In acqua a T= 25°C in equilibrio

con l’aria (350 ppm CO2)

è 1.146 X 10-5 M

Il  pH dato dal 1 equilibrio è 5.65



11

Oceans acidification

PROGETTO COPERNICUS

https://marine.copernicus.eu/news/copernicus-ocean-state-report-6-release
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O2 in acqua ed equilibri col biota

Henry’s Law riguarda la solubilità del gas in acqua :

A temperatura costante la solubilità di un gas in un

liquido è proporzionale alla pressione parziale di quel

gas a contatto con il liquido.

𝐾𝐻 =
𝑐𝑎𝑞
𝑝

K (e quindi la [O2] in acqua) diminuisce con l'aumentare 

della temperatura e della salinità

T= 25 °C   [O2] = 8.7 mg/L (8.7 ppm)

Valori elevati di T rappresentano uno stress 

ambientale

per il biota che dipendono dalla [O2]aq

{CH2O}  +  O2  →   CO2  + H2O    

Aerobic biodegradation

0.27 mM O2 x 30 g/mol (MW{CH2O}) =8.1 mg/L

[O2] at 0°C = 14.7 ppm

[O2] at 35°C = 7.0 ppm
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Principali classi di contaminanti
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Nutrienti o rifiuti?

Possibile sorgente umana

[c] ≈ mg/L (ppb) are sufficient

◊

◊

◊

◊

◊

◊

◊

Presenti naturalmente

nelle acque
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Eutroficazione e fosforo 

Possibile soluzione: la gestione del carico dei nutrienti, 

focalizzando l'attenzione sui fattori limitanti

Poiché il C è sempre abbondante nelle acque naturali, N e P possono determinare la disponibilità dei nutrienti

Sono i fattori limitanti. Il P (ortofosfato) è il principale fattore limitante

Fognature civili:

PTOT = P organico + PO4
3- e PxOx

Prima della limitazione della [P] nei detersivi <1%

(applicazione legale del ’92), il carico di P era di 1,28 kg/persona*a.

Dopo, circa 0,6 Kg/persona*a

Liquami zootecnici e agricoli

Fertilizzanti, apporti diversi a seconda della specie animale e della gestione del letame

Liquami industriali

Paragonabile a quello civile, salvo fonti specifiche (es. industria alimentare)

* https://www.pca.state.mn.us/water/phosphorus-wastewater

https://www.pca.state.mn.us/water/phosphorus-wastewater
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La catena dell’eutroficazione

Input of nutrients

Biomass production

Biomass decomposition in 
the bottom of waterbodies

production  of inorganic 
substances

Plants growth and 
sediments increasing

Il fattore limitante è spesso il fosforo o l'azoto nelle acque marine

Il nutriente diventa rifiuto

1975 Mare Adriatico

Riduzione [O2] > 

anossia
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Metalli e complessazione 

•Condizioni redox cambiano gli equilibri di solubilità (Solfati/solfiti, Cianuri)

•La solubilità dei metalli è influenzata da 

sostanze umiche

chelanti di origine sintetica (EDTA, NTA, citrati)

cloruri marini

I metalli sono protagonisti sia di fenomeni naturali sia di fenomeni di inquinamento,

in particolari i metalli pesanti.

Con leganti or chelanti possono formare complessi. I complessi sono più mobili

Per i metalli avere  forme complessate o specie organometalliche 

è fondamentale per la definizione della TOSSICITA’

Questo aspetto è definito dalla loro SPECIAZIONE

Es. Cromo trivalente o 

esavalente

Mercurio inorganico o 

organico

Stagno e composti

organostannici
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Fenomeni di bioaccumulo

Il bioaccumulo si verifica quando la velocità di eliminazione (ad

esempio catabolismo o escrezione) di una determinata

sostanza è inferiore al suo assorbimento nell'organismo.

Si riferisce all'aumento della concentrazione negli organismi

dovuto a diverse fonti.

La bioconcentrazione è generalmente riferita ad un’unica fonte,

ovvero l’acqua

Quando le concentrazioni più elevate sono associate

all'aumento del livello trofico si ha una Biomagnificazione

Il KOW è il parametro principale utilizzato per una stima

preliminare del potenziale bioaccumulo, ma processi specifici,

come i legami con proteine (es. albumina sierica per PFA) o con

ossa (Stronzio-90) possono favorire il bioaccumulo di specie

piuttosto polari o inorganiche

Equilibrio tra fasi idrofiliche e 

fasi lipofiliche
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Mercurio, Hg

•Stato ossidazione Hg 0, I, II. L'Hg (0) è un metallo liquido con una tensione di vapore rilevante

•Nelle acque dolci forma sali scarsamente solubili (carbonati, solfuri), forma specie solubili con cloruro

•Tracce nei minerali e nei carboni fossili (80-100 ppb)

•Utilizzato nella generazione elettrolitica di Cl2, come mercurio organico nei fungicidi, nei laboratori, nei

materiali dentali (amalgama), nelle batterie, nel recente passato nei prodotti farmaceutici e nei termometri.

•Il contributo combinato di queste diverse fonti è rilevante (le acque reflue possono contenere X10 [Hg]

rispetto alle acque naturali)

•La speciazione è importante per la tossicità: i composti organici sono i principali tossici (effetti

neurologici, teratogeni e genetici)

“The (Mad) Hatter”

An England expression “mad as a hatter”

La produzione di cappelli di feltro ha prodotto esposizione al mercurio volatile
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Mercurio, Hg

•Evento storico nella baia di Minamata (Giappone, 1953-1960), con 111 avvelenati e 43 morti. Da un

impianto chimico (acetaldeide, cloruro di vinile ecc.) che rilascia Hg per 30 anni e provoca bioaccumulo e

biomagnificazione nei frutti di mare (fattore X1000, conc. 5-20 ppm). Nel 2001 sono state riconosciute

>2200 vittime e circa 1800 morti

CH3Hg+

(CH3)2Hg

Reazione mediata dai batteri anaerobici 

(metanogenesi) nell'ipolimio

> sedimenti

VOC (composti volatile

organici)

Sali (CH3HgBr) presenti 

in atmosphere e PM

(particolato atmosferico)
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Saponi

Sono sali degli acidi grassi (stearato di sodio)

Solubilizzano la materia organica, formando emulsioni (sospensioni)

Formano ioni insolubili con cationi

Questa reazione è utile per l'ambiente

(precipitazioni negli impianti di depurazione)

Questa reazione non è gradita ai consumatori
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Impatto ambientale di alcuni detersivi

Poco biodegradabile a causa della catena ramificata: schiuma enorme negli impianti di trattamento

• Deflocculazione dei colloidi

• Flottazione di solidi

• Distruzione dei batteri

Sostituito da alchilbenzene solfonato lineare (LAS)

Detergenti sintetici a base di tensioattivi di natura anfifilica. Migliorano la bagnabilità dell'acqua. Esistono 

tensioattivi anionici, cationici e non ionici

*By Smokefoot - Own work, Public Domain, https://commons.wikimedia.org/w/index.php?curid=12055599

**Dr Neil Clifton / Haddlesey Weir, River Aire, Yorkshire / CC BY-SA 2.0

Branched alkylbenzene sulfonates (BAS)*
Extensive foaming of the River Aire, England – 1974**

https://commons.wikimedia.org/w/index.php?curid=12055599
https://creativecommons.org/licenses/by-sa/2.0/
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Polifosfati nelle acque

Abusato per ridurre la durezza dell’acqua (complessi di Ca e Mg)

e per evitare fenomeni di precipitazione che si verificano con i saponi

Fosforo presente come ossianioni. L'ortofosfato presente nelle acque naturali deriva dall'idrolisi polimerica dei fosfati

Reazione catalizzata dale alghe

Sono stati risolti diversi inconvenienti legati ai detersivi. Altra criticità legata agli emulsionanti:

• Gli agenti chelanti (ad esempio policarbossilati) legano i cationi (Ca e Mg)

• Anticorrosivo (silicati); sbiancanti ottici (ad esempio derivati dello stilbene); stabilizzanti (ad esempio

trietanolammina)

• Sbiancanti (composti di cloro attivi, perborati) e ammorbidenti, profumi.

• Il principale pericolo ambientale era dovuto ai polifosfati
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Le alternative enzimatiche

Alcune alternative ecologiche sono i detergenti enzimatici:

• Le lipasi decompongono il materiale grasso.

• Cellulasi Modificare la struttura della fibra di cellulosa produce colori più luminosi e ammorbiditi

• Le proteasi rimuovono le macchie proteiche come erba, sangue, uova e sudore umano dalle fibre tessili

• Le amilasi rimuovono i residui degli alimenti a base di amido

https://www.scribd.com/doc/11523933/Enzymes-in-Detergents

Alcuni composti appartengono ai 

cosiddetti Personal Care Products

(PCP),

una classe di contaminanti emergenti

https://www.scribd.com/doc/11523933/Enzymes-in-Detergents
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POPs: bioaccumulo e biomagnificazione

Inquinanti organici persistenti POP

Vengono definiti POP tutti i composti resistenti alla degradazione biologica e chimica e coinvolti in 

fenomeni di bioaccumulo e biomagnificazione.

Sono generalmente composti lipofili

Sono regolati dalla Convenzione di Stoccolma, iniziata nel 2001

La Convenzione di Stoccolma è un trattato globale con l’obiettivo di proteggere la salute umana e l’ambiente dai 

POP. Le sostanze organiche artificiali appartenenti ai POP sono classificate in pesticidi, prodotti chimici industriali e 

altri composti non prodotti intenzionalmente. Condividono un comportamento chimico-fisico simile attribuito al forte 

legame carbonio-alogeno.

Caratteristiche dei POP che causano problemi ambientali e sanitari:

(i) persisterenell’ambiente per decenni; (ii) si concentrano nei tessuti grassi e si bioaccumulano man mano che 

risalgono la catena alimentare; (iii) percorrere lunghe distanze nell'area globale e nelle correnti d'acqua, 

spostandosi generalmente dalle regioni tropicali e temperate per concentrarsi alle latitudini settentrionali; e (iv) 

sono stati collegati a gravi effetti sulla salute degli esseri umani e di altri organismi viventi, anche a esposizioni 

molto basse (effetti cronici, come disturbi riproduttivi e malformazioni, sensibilizzazione del sistema immunitario, 

alterazione della funzione degli enzimi epatici, aumento del rischio di tumori).
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The POPs and Stockholm Convention

http://www.pops.int/TheConvention/Overview/tabid/3351/Default.aspx

http://www.pops.int/TheConvention/Overview/tabid/3351/Default.aspx
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The POPs and Stockholm Convention

http://www.pops.int/TheConvention/Overview/tabid/3351/Default.aspx

http://www.pops.int/TheConvention/Overview/tabid/3351/Default.aspx
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Insetticidi organoclorurati

Il DDT (dichlorodiphenyltrichloroethane) is the most famous

Widely used because of its low acute toxicity for mammals, bio-accumulable and possible carcinogen (2B

«probably carcinogenic to humans")

 possible Endocrine Disruptors, EDs

Developed in 1939

Used in huge amount against malaria

“Silent spring”, 1962. Banned in USA since 1972, in Italy since 1978
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DDT in environment and in human tissues

Table 3. DDT* residues of in human fat (1995-

1997) mg/kg (for UK)

No. of cases level

47 1.0 - 9.3

135 0.1 - 0.9

19 0.01 - 0.09

2 not found

* p,p'-DDT, o,p'-DDT, o,p'-TDE, and p,p'-DDE

Environmental quality standards, µg/L (Dir. 2000/60/EC) 
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DDT vs malaria

http://www.who.int/ipcs/capacity_building/who_statement.pdf
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Cyanides_some legislative references

 Drinking Water (DW) Directive Dir 2020/2184/EC  transposed by Italian D.Lgs. 18/2023

 Water Framework Directive 2000/60/EC transposed by Italian D.Lgs. 152/2006
legislazione ambientale :

Aria, acqua, suolo, 

strategie di bonifica

compound Groundwat

er (GW) 

(D.Lgs. 

152/2006)

Mineral 

water 

(Italian DM 

10/02/2015)

DW 

(98/83/EC)

Surface 

water 

(D.Lgs. 

152/2006)

sewer pipe 

system

(D.Lgs. 

152/2006)

Soil for 

public use 

and private

(D.Lgs. 

152/2006)

Soil for 

industrial 

and 

commercia

l use

(D.Lgs. 

152/2006)

cyanides 50 mg/L 10 mg/L 50 mg/L 500 mg/L 1000 mg/L 1000 mg/Kg 100000 

mg/Kg

l'ordine di grandezza può aiutare ad evidenziare il potenziale tossico e il tipo di tossicità

Riferito alle acque al rubinetto
Acque minerali in bottiglia e 

termali
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Trace elements in environment_Cr

Cr (main Ox state III and VI) is used (as Cr (VI) for stainless steel and superalloys (to resist to high temperatures, 

corrosive gases and chemical attack), jet aircraft, automobiles, hospital equipment, and mining. Cr(III) is used in 

tanning industries. Cr in glass <100 ppm in packaging

OX state is important for its toxicity: Cr (VI) is the main toxicant (cancerogenic). It is more mobile in the soil and 

can be immobilized as unsoluble Cr(III) salt (redox and sulfides). It is important to avoid the Cr(III) oxidation.

Cr(VI) is present in groundwater because of percolation.

Compound Ground
water 
(GW) 

(D.Lgs. 
152/2006

)

Mineral 
waters (It. 

DM 
10/02/2015

)

DW 
(98/83/EC)

Surface water 
(D.Lgs. 152/2006)
Annual average

Sediments 
(D.Lgs. 

152/2006)

Discharge 
in waters 
(D.Lgs. 

152/2006)

Discharge 
in sewer 

pipe 
system
(D.Lgs. 

152/2006)

Soil for 
public use 
and private

(D.Lgs. 
152/2006)

Soil for 
industrial 

and 
commercial 

use
(D.Lgs. 

152/2006)

Cr (total) 50 mg/L 50 mg/L 50 mg/L 7 mg/L (internal)
4 mg/L (sea and 

lagoon)

50,000 
mg/Kg 

2,000 mg/L 4,000 mg/L 150,000 
mg/Kg 

800,000 
mg/Kg 

Cr (VI) 5 mg/L - - mg/L - 2,000 
mg/Kg 

200 mg/L 200 mg/L 2,000 mg/Kg 15,000 
mg/Kg 

Cr (III) abated as not soluble hydroxide in WTPs, 

while Cr(VI) by anionic exchange
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Trace elements in environment_ Sn

Most relevant toxic compounds are tributyl tin (TBT) derivatives, binding with sulfur groups on proteins and 

probably interfering with mitochondrial function

Compound Ground
water 
(GW) 

(D.Lgs. 
152/2006

)

Mineral 
waters (It. 

DM 
10/02/2015

)

DW 
(98/83/EC)

Surface water 
(D.Lgs. 152/2006)
Annual average

Sediments 
(D.Lgs. 

152/2006)

Discharge 
in waters 
(D.Lgs. 

152/2006)

Discharge 
of waters to 

soils
(D.Lgs. 

152/2006)

Soil for 
public use 
and private

(D.Lgs. 
152/2006)

Soil for 
industrial 

and 
commercial 

use
(D.Lgs. 

152/2006)

Organotin
(TBT)

- - - 0.0002 mg/L 
(internal)

5 mg/Kg - - - -

Sn - - - - - 10,000 mg/L 3,000 mg/L 1,000 mg/Kg 350,000 
mg/Kg 

More recently, it was defined as Endocrine Disruptors for shellfish, crustaceauns, juvenile fish



34

Pesticides

Compound Groundw

ater (GW) 
(D.Lgs. 

152/2006)

Mineral 

waters (It. 
DM 

10/02/2015)

DW 

(98/83/EC)

Surface water

(D.Lgs. 152/2006) 
annual average

Sediments 

(D.Lgs. 
152/2006)

Biota

(D.Lgs. 
152/2006) 

Discharge in 

waters 
(D.Lgs. 

152/2006)

Discharge in 

sewer pipe 
system

(D.Lgs. 
152/2006)

Soil for 

public use 
and private

(D.Lgs. 
152/2006)

Soil for 

industrial 
and 

commercial 
use

(D.Lgs. 
152/2006)

Σ pesticides

+metabolites

0.05 mg/L 0.5 mg/L 1 mg/L 0.05 mg/L 

(organophosp
hate 0.1 mg/L )

0.05 mg/L

(organophosp
hate 0.1 mg/L )

- -

Single 

pesticide

0.05 mg/L 0.1 mg/L 0.1 mg/L

Aldrin, 

dieldrin, 
eptachlor, 

eptachloroepo
xyde

0.03 mg/L 

(each 
one)

0.01 mg/L 

(each one)

0.030 mg/L 

(each one)

Σ 0.01 mg/L 0.2 mg/Kg 5 mg/Kg 0.01-0.02 mg/L 0.01-0.02 mg/L 

DDT+DDE 0.1 mg/L 0.025 mg/L 1 mg/Kg (0.8 

mg/Kg)
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Annex X of 2000/60 _Dir 2013/39/EU

priority substances
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Drinking water 2184/2020 received by the 

italian D.lgs. 18/2003

Il D.Lgs. n.18/2023 di attuazione della Direttiva 2020/2184 ha come obiettivo la protezione della salute umana dagli 

effetti negativi derivanti dalla contaminazione delle acque destinate al consumo umano, assicurando che le acque siano 

salubri e pulite. Punta anche al miglioramento dell’accesso alle acque destinate al consumo umano.

•rivede e introduce (art.4) norme volte a proteggere la salute umana dagli effetti negativi derivanti dalla 

contaminazione delle acque destinate al consumo umano, garantendone “salubrità e pulizia”, anche attraverso una 

revisione dei parametri e dei valori di rilevanza sanitaria

•stabilisce i requisiti di igiene per i materiali che entrano in contatto con le acque potabili (art.8), per i reagenti 

chimici (art.8) e per i materiali filtranti attivi o passivi da impiegare nel loro trattamento;

•introduce (art.6) un approccio basato sul rischio (art.6) finalizzato a garantire la sicurezza delle acque destinate al 

consumo umano e l’accesso universale ed equo all’acqua, implementando un controllo olistico di eventi pericolosi e 

pericoli di diversa origine e natura– inclusi i rischi correlati ai cambiamenti climatici, alla protezione dei sistemi idrici 

e alla continuità della fornitura – conferendo priorità di tempo e risorse ai rischi significativi e alle misure più efficaci 

sotto il profilo dei costi e limitando analisi e oneri su questioni non rilevanti, coprendo l’intera filiera idropotabile, dal 

prelievo alla distribuzione, fino ai punti di rispetto della conformità dell’acqua (specificati all’articolo 5) e garantendo lo 

scambio continuo di informazioni tra i gestori dei sistemi di distribuzione idro-potabili e le autorità competenti in materia 

sanitaria e ambientale;

•migliora l’accesso equo per tutti all’acqua potabile sicura e assicura la comunicazione tra le autorità competenti e i 

fornitori di acqua, volta a fornire un’informazione adeguata e aggiornata al pubblico sulle acque destinate al consumo 

umano (art.7);
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Directive (UE) 2020/2184_chemical parameters 
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Directive (UE) 2020/2184_chemical parameters 
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Directive (UE) 2020/2184_chemical parameters 
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Directive (UE) 2020/2184_chemical parameters 



Altro esempio: plastiche e microplastiche

nell’acqua

Purtroppo non ci sono metodi ufficiali!

Popolazione

Ricerca scientifica

Istituzioni

Popolazione

Il modo più efficace per ridurre l'inquinamento da plastica è non creare il bisogno  di plastica. 
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Parametri microbiologici

Parametri chimici

Conformità delle acque

destinate a consumo umano secondo Dir 98/83/EC 

(2008-2010)



 Cyanobacteria - toxins

 Organochlorides

 Cromium VI

 Aromatic compounds

 Vanadium

Dinitrotoluene

 Legionella

 Suspected deliberate contamination

 Uranium

 Thallium

⌘ Perfluoroalkyl compounds

 Aromatic amines

 Hydrocarbons

 P.  aeruginosa

 Norovirus

 Manganese

 Aluminium

 Other indicator parameters

 Arsenic






























 





 
















⌘
Perfluoroalkilic
compounds (PFAS)
- Industrial sites

Thallium
- Mining activities

Organochlorides
- Illegal landfill

… tutto sotto controllo?

Some “reasoned opinions” on drinking water quality by ISS (2009-2016) 
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Emerging substances in the environment

Emerging contaminants

Endocrine disruptors (EDs)

Illicit drugs

Pharmaceuticals

Flame retardants

Plasticisers

Food additives

Personal Care Products

Perfluorinated compounds

Disinfection by-products

Transformation products

Algal toxins

etc…

Le sostanze ambientali emergenti non sono 

necessariamente nuove sostanze chimiche. Si tratta di 

sostanze spesso presenti nell'ambiente da tempo, ma di 

cui solo ora si sta chiarendo la presenza e il significato.

NORMAN network https://www.norman-network.net/?q=node/19

https://www.norman-network.net/?q=node/19
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Le acque destinate ad uso potabile:

un percorso di legge per i contaminanti emergenti

Concentrazione con rischio accettabile

(0 NON ESISTE!)

Devo poter misurare la concentrazione valutata come 
tossica

Il contaminante deve essere effettivamente presente 
nell’acqua

Deve esser possibile ridurne la concentrazione 
nell’acqua trattata

L'OMS ha valutato i rischi per la

salute e ha concluso che questi

sono generalmente molto bassi.

Ciò significa che abbiamo il

tempo di agire in modo

appropriato

(PREVENZIONE –

NO EMERGENZA)

Inquinanti attualmente non inclusi nei programmi di monitoraggio di routine a livello dell’UE, ma che potrebbero

rappresentare un rischio significativo che richiede una regolamentazione, a seconda dei loro potenziali effetti

ecotossicologici e tossicologici e dei loro livelli nell'ambiente.

Istituzioni

Ricerca 
scientifica
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Concentrazioni basse quanto?

3-5 g circa

40 piscine 
olimpioniche

100 milioni di litri!

30-50  nanogrammi/litro 

(ng/L)
• Ottimizzare il metodo di analisi

• Concentrazioni basse 
Ricerca 

scientifica
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In definitiva la domanda è?

L’acqua che bevo è sicura?
33 chemical parameters

WATER SAFETY PLAN

Per rispondere a questa domanda

Le istituzioni hanno adottato un nuovo approccio

Istituzioni

Ricerca 
scientifica



La matrice del rischioIstituzioni

Ricerca 
scientifica
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I composti che l’EU ha individuate come 

rischiosi Watch lists 2022

Quasi tutti farmaci
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E se non si può dare la colpa ad una

industria?

Molti studi scientifici evidenziano una contaminazione diffusa da “Personal Care 

Products” prodotti per il benessere, la bellezza e la pulizia (farmaci, cosmetici, 

creme solari, profumi etc.)

Cominciamo a trovarli in tutte le acque, comprese quelle profonde!

Popolazione
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Mari e Oceani: 

Contaminazione diffusa da molteplici fonti

A quali info abbiamo accesso?

Strategie di analisi composti non normati



CHI FARA’ PRIMA ?

Difficoltà:
Nel recepimento degli stakeholders

Nelle alternative di mercato disponibili a costi sostenibili

 La legislazione tende a essere vista come il modo 

definitivo per realizzare i cambiamenti necessari. 

Azioni a medio-lungo termine

Misure affidabili

Definire gli effetti

Definire le sorgenti
Trovare soluzioni 

tecnologiche

Indirizzare le 
politiche

Ricerca scientifica

Istituzioni

Popolazione
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IL VALORE DELL’ACQUA:

SPUNTI DI RIFLESSIONE

 Dal punto di vista filosofico l’acqua ha valore in sè

 Rispetto agli essere umani l’acqua ha diverso valore per le funzioni che espleta

 I termini di questo valore, sono l’equilibrio delle forme di vita, la tutela della salute, ma 

anche il valore economico e il progresso sociale, CON DIVERSI PESI

 Nel contesto economico e sociale questo valore si declina spesso come quantità e qualità 

disponibile

 La qualità deve essere tradotta in caratteristiche minime  da rispettare

 Queste caratteristiche cambiano nel tempo con le conoscenze scientifiche

 La qualità deve essere commisurata all’uso e al costo ambientale. Riuso 

fondamentale!

 I tempi delle azioni delle istituzioni sono più lenti delle informazioni a cui abbiamo 

accesso, ma le valutazioni sono rigorose

 I tempi della comunità possono essere molto più veloci, se si cambia il peso dei 

valori attribuiti all’acqua


